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A proposito di un tentativo 

di mistificazione della stampa borghese 

I vescovi e Allende 
Contrariamente a quanto hanno scritto giornali di orientamento filoimpe-
rialista la Chiesa cilena ha confermato, in un recente documento, l'am
missione di un pluralismo nelle scelte politiche dei cattolici che è 
aperto anche alla più piena adesione alla prospettiva socialista 

Sfiondo i nostn giornali 
« mdiytridenti » uedi ad 
esempio 11 Corriere diììa 
Sira e 11 M( \saqgeio del 
1" ottobre) in Cile nelle 
«corse siUimane si «sarebbe 
consumala la rottura delle 
buono relazioni che, sin dai 
la fase delicatissima del 
passaggio dei poteri presi 
denrlall si erano stabilite 
ira il governo di Unità Po 
polare e l'episcopato I a 
«notizia» è stata costruita 
mi poche citazioni di una 
lettera pastorale dei vescovi 
cileni sul tema « Vangelo, 
politica socialismo», le qua 
ti, disinvoltamente estrapo 
lato dal loro contesto (for 
«e sulla falsaiIga di i dispac 
ci della infaticabile United 
Press, che produce in tutlo 
il Terzo Mondo 1 falsi utili 
ali ImpertaMsimo) possono 
dare effettivamente l'im 
pressiano che la Chiesa cat
tolica cilena dall'Iniziale In
vito al rispetto e alla lealtà 
verso la presidenza di Sal
vador AMende sta passata 
improvvisamente alla mobi 
Illazione e alla vigilanza 
contro 1 pencoli di una 
«mar»islÌ77azione« del pae»e 

Un esame appena un po' 
più attento o sereno della 
lunga postorale dei vescovi 
cileni non gustine i ^eio in 
alcun moda lafTeim ?ione 
che in Cile alia coeslsten^a 
tra lo Stato e la Chiesa sta 
oia succedendo la tensione 
della guerra fredda Siamo 
Insomma di fronte ad un 
tentativo di mistificazione 
abbastanza sconcertante an 
che so si comprende bene 
come siano limitate le pos 
•ìbilltà di procedere ad una 
attenta valutazione dei fatti 
por argani di stampa som 
pre impegnati a dimostrare 
in tutti i modi 1 impossibi 
Illa di una via al socialismo 
ohe esalti tutte le libertà 
individuali o collettive e so 
prattulto, la Irrealizzabilità 
di quello prospettiva socia
lista tispottosa dell'indipen 
danza e dell autonomia della 
Chiesa alla quale guardano 
ogRl con interesse tanti cat 
tolicl italiani 

Posizioni 
inalterate 

E1 bene sobtolineaic subì 
to che con questo non si in 
tende affatto sostenere che 
l'episcopato del Cile guida 
to dalla forte personalità del 
cardinale arcivescovo di San
tiago Hcnriquoz Silva si col 
lochi sulle frontiere più 
avanzate del mondo cattoli 
co latino americano una cui 
ala (comprensiva anche del 
la figura popolai! islma del 
vescovo biaslliano Helder 
Camera, « bestia nera » dei 
gorilla che opprimono il suo 
paeso) vive con orientamenti 
e sentimenti * militanti » 1 
pioblemì della rivoluzione 
polìtica e sociale e si con 
aldeia «parte integrante» 
dello schieramento che lotta 
pei un domani socialista di 
tulio il continente Su posi 
rioni di questo «enei e 1 Ar 
civchcovo di Santiago e i 
suol vescovi dei rostri non 
ci sono mai stati e 1 intesa 
di rilevantissima portata pò 
litica da loio raggiunta con 
1 esperii nzj dell Unità Po 
poliiro ha sempre poggiato 
su altre basi quelle del il-
conosciinento leale del di
ritti del governo de! ri 
spetto poi i cattolici del 
MAPU che sono entiati nel 
la maggioranza di Allende 
e della chiaia dissociazione 
da pressioni interne e mter 
nazionali pet risposte rea 
mollarle od eversive ali i via 
cilena al socialismo 

In pai titolare nelle inula 
t u e del vescovi nlcni erd 
«empio apparso ben delinea 
to un tentativo di «unte 

Mostre 
in onore 
di Fabio 
Picasso 

Per il novantesimo com 

S leanno di Fabio Picasso il 
5 ottobre, a Parigi il mu 

•eo nazionale d'arte modcr 
na esporrà I quadri dell i r 
f i t ta appartenenti oli Ermi 
ragp di Leningrado B nd ni 
tr i mukil soviet ci La prò 
posti» del governo sovietico 
e *tatn intatti Accettato dal 
governo frantoio Un altra 
moitra tara conlemporanoa 
mente allestita al museo del 
Louvre 

Anch» a New York i l rcn 
de omaggio al grande pitto 
re spagnolo con due ecce 
lionall mostre In cui sono 
raccolto opere ril pittura 
ma anche di scultura o ce 
ramlche che rappresenta 
no una delle rassegno p u 
complete della ricca Attività 
di Ricado 

nei t senza (.nntrsUit il 
• pluralismo legittimo » del 
le scelte politiche de] eie 
dente un i apporto indiretta 
mente t lautamente prefe 
renatale con ia DC ma que
sto sempre su linee pm adat 
te a favorire h correnti gè 
numamente democratiche e 
antimpenaliste di quel par 
tito che le con enti più piat 
tamente riformistiche e più 
ottusamente anticomuniste 
Nella sostanza la lettera sul 
la quale si tentano ora spe 
dilazioni antisocialiste ap 
profondìsee e svilupipa im 
postazioni, ormai consolida 
te da un decennio di espe 
nenza ohe hanno collocato 
1 episcopato cileno in una 
posizione assieme centrale 
e progressista nell arco del 
cattolicesimo latino amen 
oano « Centrale » perchè 
difforme dalle elaborazioni 
dea preti e dei laici che si 
richiamano ali esempio del 
padre Camllo Torres caduto 
alla testa della guerriglia 
colombiana oltre che dalle 
posizioni da « blocco d or 
dine » propine rìi influenti 
personalità conservatici co
me 1 arcivescovo di Bogotà 
o quello di Buenos Aires 
« Piogressista » perche se 
si giudicano le cose con un 
metro politico non si può 
non rendersi conto del fat 
to che mentre le proposte 
dei vescovi cileni stanno al 

• centro • di una « geogra 
fìa » ddle posizioni alquan 
to astratta esse si scontrano 
poi concretamente — sia pu 
re senza la coerenza e ia 
decisione auspicate dal ere 
denti ri ' oluzionari — con 
la larga maggioranza degli 
Interessi imperialistici e 
reazionari siano essi coperti 
da insegne « ladche » ohe da 
inwgne cattoliche 

In ogni caso per una pn 
ma analisi seria del docu 
mento « Vangelo, politica 
socialismo » bisogna mette 
re in luce ohe se in esso si 
invitano i fedeli a conside 
rare nella loro autonoma re 
sponsabililà 1 «pencoli» che 
sarebbero connessi alla co 
struzione dej socialismo {e 
ciò in omaggio alla filosofia 
• personalista » e alle fumo 
se suggestioni della « terza 
via • tra socialismo e capi 
talismo sempre notevoli ne 
gli stessi vertici più illumi 
nati del cattolicesimo) si 
pneisa poi a tutte lettere 
che attirando 1 attenzione su 
di essi i vesco\Ì « non inten 
dono pregiudicare né la que 
stione della collaborazione e 
della non collaborazione con 
i marxisti nella eostruzione 
del socialismo cileno né del 
la forma che potrebbe assu 
mere una tale collaborazio 
ne (opposizione costruttiva 
o alleanza diretta) • 

Più oltre il documento ri 
pete con ancora maggiore 
chiarezza che la gerarchia 
ecclesiastica cilena continua 
a ritenere lecita la via della 
partecipazione anche diretta 
e militante agli sforzi del 
governo di Unatà Popolare 
per il rinnovamento del Ci 
le Tocca dicono i vescovi 
« ad ogni cristiano e ad ogni 
paitito di soppesare sia gli 
aspetti positivi che quelli 
negativi del socialism J in 
generale e quello che si co 
struìsce in Cile domandan 
dosi a pioposilo di questui 
timo se la sua netta ispi 
razione inai te la permetterà 
davvero di introdurvi tutti i 
correttivi necessari per assi 
curarne l applicazione urna 
rustica Ciascuno deve cer 
care di piecisare m coscien 
za ì rischi e i vantaggi Na 
tura mente la decisione di 
sostenere la costruzione del 
socialismo in Cile —• nel 
caso in cui si opti per que 
sta possibilità — non influì 
ice direttamente sulla scel 
td per un parato o un grup 
pò di partiti anche 1 oppo 
sizione leale e costruttiva 
potrebbe essere assunta co
me una collaborazione in 
questo senso » 

Sono parolL che bastano 
a dimostiaie che niente è 
mutato nella posizione de: 
vescovi di fronte ad Allende 
Restano da comprendere me 
gllo il senso e 1 ispirazione 
[ielle > pieoccupazioni • che 
da sempre si legano al ri 
conoscimento del duitto dei 
credenti a collaborare a 
qualsiasi livello ed in qual 
siasi forma con governi di 
sinistra Si tratta in realià 
di ristivc che nella lette 
ra fieli episcopato cileno si 
(sprimono ptr In pili con 
citazioni t parafiasi della 

Oc. I n f i c i m i A rh tn iens» il 
pm roccnle documento s-o 
ci i l i ti P io lo V I che o l i l e 
a conf i m id i e h famosa 
a p u t u r d di tr iovanni \ X I I I 
ad incontn con movimenti 
stouci d i l l e origini filosofi 
che incompat ibi l i con il cri 
s tnncMmo miiovrva i l rrnr 
\ ismo d i g l i appunti un pn 
di m m ic ia - e qua e là 
m e i r ima t i da i*]oj,i » mar 
e-usimi » del l ibertar ismo e 

dell utopia — di lendenza 
al monolitismo ideologico 

Sarebbe « illusorio e peri 
coloso » — dicono i vescovi 
cileni citando appunto un 
brano della « Octagesima 
Advemens » — « arrivare 
dimenticando il legame m 
timo che li unisce radicai 
mente, ad accettare gii eie 
menti della analisi marxista 
senza riconoscere ì loro rap 
porti con 1 ideologia di en 
trare nella pratica della lot 
ta di classe e della sua in 
terpiretazaone marxista sen 
za capire a che tipo di so
cietà totahtatia e violenta 
porti questo processo» Que 
sta indicazione montimana 
(ohe ha suscitato discussioni 
larghe e dissensi di rilievo 
in tutto iJ mondo cattolico) 
era suscettibile come e ov 
vio di applicazioni pastorali 
e politiche diverse 

Le opzioni 
possibili 

I vescovi cileni ed il loro 
primate in continuità con ì 
loro precedenti sforzi di pro
muovere radicali nfornie 
« secondo una ispirazione 
cristiana » non hanno esi 
tato a laecoglicre e ad as 
sumere 1 invito del Papa ad 
una considerazione cosi dif 
fidente (e cosi discutibile) 
del marxismo e dei movi 
mento storico e politico che 
al marxismo si ispira Ma 
lo hanno fatto (proniiincian 
do anche le frasi subito 
stralciate dai nostri giornali 
«indipendenti») senza usci 
re dal loro binari di sem 
pre e oioe cercando di ole 
vare la « preoccupazione » a 
dato comune della coscienza 
dei cattolici ma riconoscer! 
do nel contempo la « plura 
lità delle opzioni politiche » 
possibili, giacche « il rischio 
è qualche cosa di inerente 
alla vita umana un diritto 
e un dovere dell uomo * 

Non è questa la sede per 
mettere opportunamente in 
luce come anche in Cile esi 
stano consistenti avanguar 
die cattoliche che offrono 
alia costruzione del socia 
lismo un appoggio militante 
e cioè preoccupato unica 
mente dei rischi veri e un 
mediali che \ erigono dagli 
intrighi delli CIA e dei vec 
chi gruppi dirigenti del 
paese Occorreva solo pun 
tualizzare — 1 Osservatore 
Hornano direbbe « prò ve 
ritate . — che la lettera dei 
vescovi del Cile riconferma 
1 ammissione di un plurali 
smo nelle scelte politiche 
dei cattolici aperto anche 
alla pm piena adesione alla 
prospettiva socialista 

Alberto Scandone 

Genova un anno dopo la spaventosa alluvione 
GENOVA ottobre 

Acini mesi orsono una 
bina £ approdata sulla co 
sta di Saint Tropez senza 
che à. bordo vi fosse nessu 
no Non era H vascello del 
[olandese volante ma solo 
una delle tante imbarcazio 
ni di Voltn spinte m mare 
dall alluvione del 7 ottobre 
1970 Quando il proprietà 
no un modesto pescatore 
chiede di riavere il suo goz 
zo gli risDosero di si che 
] avrebbero soddisfatto subì 
to purchc pagasse la tassa 
di importazione sfortunata 
mente il pescitore non ave 
va T»U ne soldi né reti ni 
casa 

Onesta umile parabola r 
erosamente vera esrjrimf» 
pbbastan?') bene la senwbl 
lilà e 1 intelligenza riplh 
nnstri riasse e dirigente 
F trascorso un anno esatto 
dalla tragedia e chi non vive 
in L ?UTia penserà che quei 
e orci e quelle notti terribi 
li sirmo ormai un ricordo 
lontano aualcosa da rac 
contare Quietamente ora che 
tutto e finito Ma è finito 
davvero'' In realtà la macr 
ffior oarte delle ferite sono 
ancora aDerte snio un ouin 
to dei oochl miliardi stan 
7Ìati riil governo oer le ope 
re oiihbllche è stato eroga 
to il ninno di ricostruzione 
industriai" non c'è la mag 
sor wirte dMi artigiani e 
del commercianti colpiti noi 
ha avuto neooure J credit 
aeevolat F intanto mal T» 
me miesta-mo le olo^w 
autunnali vengono attese con 
tanta paura perchè la cata 
strofe potrebbe ripetersi 

Tutto era cominciato a 
Voltn un mercoledì sera al 
1 ora di cena La pioggia vio 
lenta la luce che si spegne 
i telefoni muti e poi l'onda 
di piena Solo a Voltri sono 
morte venticinque persone 
distrutti 150 alloggi spazza 
ti via ponti e passerelle 
scomparsi officine e labora 
tori artigiani cancellate 
strade e piazzette scaravem 
tate m mare 400 automobili 
Nello stesso tempo il nubi 
fragio colpiva la Valle Stu 
ra e si preparava ad ag 
predire il resto della città 
e de la provincia Sestri 
Corniciano la Valpolcevera 
la Valle Scrivia II giorno 
dopo alle 14 30 scoppiava il 
Bisagno e la tragedia era 
compiuta 

Sugli schermi televisivi 
appai Ivamo alcune immagini 
scelte ti a le meno dramma 
tiche Ancora oggi buona 
parte degli italiani non sa 
ohe cosa sia veramente ac 
caduto a Genova nel 1970 
perchè 1 abbondante materia 
le girato dagli operatori te 
levislvi continua ad essere 
chiuso negli archivi della 
Rai II 9 ottobre dell anno 
scorso mentre le autorità 
ufficiali venivano colmte da 
un collasso totale che sareb 
be durato settimane era già 
iniziata 1 operazione silenzio 

Forse non varrebbe la pe 
na di ricordare questi fatti 
se oltre al passato non r 
guardassero anche il pre 
sente A Genova non scorro 
no né 1 Arno né il Po ma 
solo toirenti modesti alcun 
de quali come 11 Bisogno 
(ed e il maggiore) sino a 
pochi mesi orsono erano uf 
fatalmente 'inesistenti > 
perchè non classificati da 
nessuno Attorno ai torrent 
si estende poi un fitto ret 
colo di ri1 spesso perfino 
privi di nome e cosi minu 
scoli che anche un bambi 
no potrebbe saltare da una 
sponda ali altra Eppure è 
stata piopno questa ragna 
tela di ruscelli a provocare 

Non è un ricordo lontano: le ferite sono ancora aperte - Paura per le piog
ge autunnali, con i monti alle spalle che sono diventati piano di scorri
mento veloce delle acque - Una ragnatela di torrenti piccoli e grandi 
scorre tra case e muri di cartapesta - La borghesia ligure trasformata 
in una « baronìa di calcestruzzo » - La lotta popolare continua con forza 

li disastro come se improv 
vivamente tutto il sangue di 
un bue fosse entrato nelle 
\ene di una rana Perchè è 
stato possibile'' 

Siamo dinanzi ad un esem 
pio classico da manuale Al 
le spalle della città si alza 
I Aopennmo con i suoi mon 
ti brulli grossi panettoni ie 
vigati che il disboscamento 
più assurdo 1 incuria la fu 
ga dalle camDagne (dove si 
campa ormai solo di tasta 
gne e latte) hanno trasfor 
malo in plano di scornmen 
to veloce per le acque 

Quando i monti degradano 
sul mare allora riappare una 
\egetazione di foresta tropi 

cale con la sola differenza 
che è fatta ai calcestruzzo 
La borghesia genovese — ab 
bandonata la sua antica vo
cazione imprenditoriale su 
bito dopo la crisi degli ann 
trenta — si é dedicata inte 
ramente alla speculaz one 
immobiliare costruendo dap 
pertutto sui greti dei tor 
renti a cavallo dei Rii so 
pra pendici franose a ndos 
so di speroni di roccia prò 
tett da muri che sono ti 
realtà sottili quinte di car 
tapesta su un terreno scono 
sciuto senza che mai \enis 
sero compiuti studi geogno 
stici La ragnatela di ni e 
torrenti — una cosa ridicola 

per ohi è abituato ali am 
piezza e alla potenza di fui 
mi come il Po — e «tata cosi 
costellata di emboli che pre 
sto o tardi avrebbero tatto 
esplodere 1 Intero sistema 

Naturalmente il pericolo 
era stato segnalato più voi 
te e basterà qui ricordare 
una pet z one firmata da de 
cme di capifamiglia voltre 
si in cui veniva accurata 
mente descritto ciò che sa 
tebbe poi accaduto Oggi al 
cuni dei firmatari non pos 
sono sottoscriveie altre peti 
zioni sono affogati la sera 
del 7 ottobre Eppure quella 
petizione potrebbe essere ri 
presentata e contenere gli 

stessi avvertimenti perchè 
H situazione non è cam 
biata 

Quando nell ottobre del 70 
si cerco di calcolare 1 dan 
ni la Camera di commer 
ciò parlò d 400 miliardi di 
lire Oltre alle strade alle 
case ai comuni dell entro 
teira ai ponti erano state 
danneggiate o distrutte 550 
piccole e medie industrie 
5000 aziende aitigiane e com 
merciall colpite gravemente 
grandi fabbriche come 1A 
sgen 1 Italsider la Nuova 
Sangiorgio 1 Elsag IH CMI 
la Fonderia di Multedo la 
Sanac la Siac tutte le car 
ttere dell Acquasanta 

inferni» al p*=i%'lone 
s )fìi7 o ni7 ci in rnto 
si iditd, r 1 un rs ni mento 
rtp le e ! ie Al \ ( np nono 
stante una lotta a^pra (vi 
furono anche scioperi gene 
ral t ci si è fermati ad uno 
stanziamento d pochi mi 
bardi di lire del quali sc4 
canto u ia parte è stata fi 
nora realmente erogata 

Certo nei mesi che ab 
b amo alle spalle le ruspe 
sor o apparse più volte sui 
greti oia quasi nsclutfct dal 
Bisagno del Le'ra n del Poi 
cevera Ma chi oggi percor 
ra le strade strette e tor 
tuose che conono 'ungo !« 

vai i rìem cittì e s Iner 
orano verso 1 entroterra 
sropie um rialti impensa 
in L« ettobre WO era crnl 
hta un ila del cos ddetto 

=erppntnnp in enorme 
edifclo della Oevil abitato 
da cinquemila persone e eha 
si dke cnstmito su un t*r 
ieno franoso e o t̂n 11 spr 
pento ie » ha conservato !*. 
stessa Identic» fisionomia 
dell 8 ottobre 1970 

Esistono frane che non so 
no state neppure rimosse e 
strade tuttora quasi imora 
i rabili (come via Casati a 
Se3trl vìa Boizoll alcuni 
tratti della statale del Tur 
chino! A Sant Alberto vici 
no ad una necropoli tvnco-a 
semi isolata nppare un 
cartello polemico con su 
scritto ( non Bvete rispetto 
né per 1 vivi nò per 1 mot 
ti In certe zone orni sera 
uno strad'no va ad accende 
re un piccolo lume rosso per 
segnalare 11 nerloo'n fd P 
tutto Lungo 11 torrente See 
ra la strada P un nastro 
fragi'e e sottile fianehee 
Elato da steccati di legno #1 
pinti H bianco e rosso e 
percorribile solo a sensi uni 
ci alternati 

A Voltri alcune Imprese 
artigiane tutt ora rifugiate 
net capannoni dell ex Cerusa 
(Genova è ilcca di fabbri 
che morte precedute dalla 
particella «ex») invece de 
gli a ut! promessi rcevono 
avvisi di pagamento per 
esosi ormoni d affitto Ru W 
rivi almeno "in seno ancora 
ostruiti 

Ma tutto c\h ied * so tan 
io un frammento d rpiltài 
non dicendo da inettitudini 
oersonnli o da uns sorta di 
(voluttà di abbandono» di 
Genova — come amano seri 
vere certi pubblicisti bar 
ghesl — da parte dell^ « bu 
rocrazla romana i Dlscen 
de Invece da una rigorosa 
logica del profitto in stessa 
logica che ha trasformato 
la borghesia ligure In una 
baronia de] calcestruzzo ha 
spinto In giunta comunale 
centrista del IfW a varare 
un piano regolatore per une 
città erande come Roma ma 
con una previsione di serviti 
inferiori a quelli di Voghe 
ra ha Indotto le successi 
ve amministra?Ioni di cen 
tro sinistra a riconoscere la 

mostruosità » del piano re 
golatore generale e a prò 
d garsi nello stessn tempo 
nerchè lestasse in vigore 

Anche In tempi che vedo
no 1 ecologia diventare mo 
da problemi come il risa 
namento idrogeologico la ri 
strutturazione del temtorio 
il piano di rioostru?ione in 
d istnale non vengono af 
frantati se non In qualche 
convegno astratto e accade 
mlco Non si cede al pesai 
mlsmo solo se e1 si riferisce 
a quella meravigl osa « mac 
china » popolare che un an 
no fa — ali epoca del gran 
de collasso delle autorità ur 
fidali — ha dispiegato tutta 
la propria forza e intelli 
gonza e che oggi continua 
a lottale per una e tta prò 
fondfmpntp d \ersn 

Flavio MichelinI 

Visita collettiva di medici nei reparti dell'Italsider di Piombino 

DIAGNOSI IN FABBRICA 
L'iniziativa nel corso del congresso degli igienisti - Le reazioni di fronte alle drammatiche condizioni ambientali di un'acciaieria - Nelle rela
zioni, anche i temi politici e sociali - L'aumento delle malattie professionali - Medicina preventiva, per evitare i pericoli che minacciano l'uomo 

Il professore camminava 
guardingo calcando la spessa 
polvere nera che formava un 
tappeto di velluto sotto ì pie 
di a sfiorare con una mano 
la ringhiera i estava nero co 
me uno spazzacamino Decine 
e decine di medici congressi 
sti hanno sfilato così stupiti 
e preoccupati per il m gliare 
dei reparti della Italsider di 
Piombino — il 28 settembre 
scorso — toccando con ma 
no e non metaforicamente 
le diammatiche condizioni 
ambientali in una acciaieria 

Era per molti li prima vi 
bita in una labbr ca di que 
sto tipo e 11 loro stupore sa 
rebbe certi stato superiore 
se Invece che il ìelativamen 
te « pulito » reparto del lami 
nato LD avessero potuto visi 
tare la cookena e 1 altoforno 
Già 11 al laminatoio m mez 
zo a quella polvere finissima 
e imbattibile gli operai cir 
colavano respirando dalla boc 
ca e dalla pelle I granuli che 
In pochi anni 11 renderanno 
sllicotici o nel migliore del 
casi affetti di bronchiti ero 
niche 

Questo Impat o con ima real 
ti spesso ignorata ha reso 

particolaimente nuova e nte 
Tessente la XXVI se^s one 
congressuale dellAssic 1/one 
t«liana ppr I „ ene < la sa 
nltà pubblica fi Congresso 
cade ogni dm anni e In gè 
nere si svelge come tanti al 
ir congress di asso( iasione 
che si i spet no reln-ion 
M lentiliche nmunira/mn 
studi pnit colmeggiali su un 
iinis o su unn terapia e poi 
le iota/Ioni f mi In me7/o 
qualche pranrr e qualche gì 
tn II tutto scn7n nfimm e 
sen-ta lode II tutto anche p* 

rò va detto con notevole di 
stacco dai temi reali concreti 
del vivere sociale 

I medici che adeilscono a 
questa associazione poi sono 
medici particolari sono i me 
dici provinciali i direttori de 
gli Istituì dì Igiene medici 
sociali e tutti legati alle au 
tonta di governo locali (pre 
fetti per esempio) e alle isti 
tuzioni Quindi non dei sem 
plici liber professionisti ma 
autentici quadri « politici » (m 
senso lato naturalmente) 
chiamati a un contatto non 
individuale e sporadico ma 
istituzionale e pubblico con le 
popolazioni Con questo ulti 
mo loro congresso a Livorno 
(dal 26 al 30 settembre) han 
no cominciato ci sembra a 
prendere coscienza di questo 
ruolo e delle responsabilità 
enormi che ne derivano per 
loro al di fuori dì una « rou 
tine » che spasso è stala ìm 
pastata solo di buiocrazla 

Nel 1969 1 Associazione ten 
ne il suo congresso a Cagliari 
e 11 arrivò anche invitata una 
delega7Ìone dell Amministra 
zlone provinciale di Livorno 
Seguendo le relazioni tutte 
lem che e specillisi che gì 
amministratori livornesi eb 
bero 1 idea di offrile matena 
più concreta e attuale agli 
igienisti F così e- naia la prò 
posta di tenere il congresso 
del 1971 sotto II patrocinio 
della Pinvlnna di Livorno dei 
comuni di Livorno Piombino 
Rosignano Marittimo e della 
Compagnia dei LavorotDr por 
tuall livornesi 

CI sono sute utili tritta 
tive e infine si è giunti a in 
seriie nelle relrmoni di que 
st anno — accanto al tèmi 

I strettamente scientifici — an 

che temi marcatamente socia 
li e politici come la r for 
ma sanitai ia 1 inquinamento 
industriale la med Cina pre 
ventiva di massa e Individua 
le In più sono state previste 
le visite agli stabilimenti di 
Rosignano Soìvav Ipetrolchi 
mico) e dì Piombino (acclaie 
ria) SI voleva andare anche 
più m la chiamando 1 lavo 
raton alle tavole rotonde e 
dando un ruolo centrai* ai 
sindacati qui però la vecchia 
crosta accademica — senza 
che nessuno lo volesse — ha 
offerto i esistenza e questa 
parte del programma è un pò 
restata a metà 

La novità importante però 
era altrove e lo si e visto 
subito con la relazione del pn 
mo giorno quella del profes 
sor Checca-cei (Dire tore del 
1 Istituto di Tgiene dell Uni 
versltà di Pavia) su « medici 
na preventiva individuale e 
medicina preventiva di mas 
sa » F stata — n quell arni 
bito disabituato a certo tipo 
di discorsi — una vera bomba 

Quando quel professori uni 
versitan i medici o direttori 
di Istituto si sono trovati 
il tei io giorno nella bolgia 
dell Italsider sapevano oimal 
molto bene — per merito de 
la relazione d! Checcaccl 
che cosa sign ficava In < ifre 
quel pulviscolo rbe mattila 
va loro vestiti I casi di sili 
cosi e di asbestosi sono pas 
sat m Iti] a di STiO del 1955 
a 2̂ T0 nel 1%9 

«In queste condi?linl ioni 
mentala 11 piofessor Chetcac
ci e tliff e le concordare con 
quanti v uiebbero ittnhuire 
1 t iN/i al ni gì ora mento dei 

mez? diagnosi ci Le iltre 
cifre della relazione non sono 

meno allarmanti al 1966 — e 
aggi non sarà certo meglio — 
gli infoituni mortali in Italia 
erano 0 43 per 1000 operai 
anno rispetto allo 0 25 del 
Belgio lo 016 della Germania 
Ovest Io 013 della Francia 
e lo 0 12 dell Olanda 

A queste cifre andrebbe ag 
giunto — diciamo noi — che 
cert livelli degli altri paesi 
europei sono bassi perchè il 
pm della nfortunistica ormai 
riguarda (purtroppo) operai 
n emigrazione temporanea 
che sono ancora italiani ol 
tre che spagnoli o greci o tur 
chi Anche ne] campo de]]e 
malattie profess onall 1 Italia 
reg stra un aumento dai 12 2S.9 
casi del 1955 ai W fm casi del 
69 « senza che si siano veri 
flcati mutamenti apprezzabili 
nella occupa? one dice il 
professor Checcacci 

Le cifre peiò non parlano 
abbastanza II d scorso è ben 
diverso e riguarda tutto il 
tema della medicina preventi 
va in materia siamo lontanìs 
simi dal sapere quansi sono 
gì attuali cronici o invalidi 
nel nostro paese A riprova la 
rela?ione fornisce uno studio 
comparato fra Italia e Repub 
blica di San Marmo dove 
U'qnrpp del professor Chec 
acci ha potuto compiere ri 

levamenti scientifici per tre 
anni e secondo metodi rigore 
si risulta che per tutte le 
malattie considerate — turno 
ri broncopatie d abete pollar 
trite ischemie mlocaid che ~ 
la situazione è peggiore di 
quella italiana rone di alta 
lnd istr illazione comprese 
f Ih s gnif ca che se si an 
dasse a indagini di quel tipo 
a livello nazionale si scopri 

rebbero numeri e fatti e amo 
rosi 

Spiega il professor Checcaccì 
che «durante questo scoiclo 
di secolo le vittorie consegui 
te nei confronti delle infezio 
ni (con vaccinazioni miglio 
ramento delle condizioni igie 
nico ambientali sulfamidici 
prima e antibiotici poi) han 
no portato a un consìderevo 
le aumento della vita media » 
Parallelamente si è avuto un 
miglioramelo delle condlzio 
ni di vita 1 inurbamento «una 
uta genencamente definibile 
di tipo consumistico e com 
pentivo » 

Che cosa è successo allora" 
E successo che da un ato 
sono emerse « le patalogie prò 
prie di quella età media co 
m une mente note come pato 
logie degenerative (cardiova 
scolari dismetaboliche tumo
rali ecc ) dall altro lato si 
sono moltipllcate le patologie 
di tipo infortunistico e le for 
me mentali » Insomma «Nel 
paesi più industrializzati so 
prattutto mentre diminuisco 
no contlnu-imente le forme in 
fettìve aumentano in maniera 
a volte impressionante quel 
le di tipo degenerativo e in 
fortumstlco nonché le forme 
mentali » 

Dopo questi constatazione 
la relazione va oltre 

La malattia Infettiva era (ed 
è) «naturale unica sptcìfl 
ca ad anione rapida» quella 
degenerativa e (ambientale o 
da abitudine di vita multi 
pia aspenfien ad azione len 
ta il decorso delle patolo 
pe infeitive e « acuto » men 
tre quello dello degenerative £ 
«ernneo Infine la terapia 
per le pi ime «abbrevia il de 

corso » mentre per le secon 
de « allunga il decorso » 

Il professor Checcaccì nel 
lanciare con coraggio questo 
grido di allarme arriva bene 
— attraverso esempi e pass&g 
gi che qui sarebbe lungo rlas 
sumere — alla conclusione cui 
si arriverebbe date le premes 
se anche con comune buon 
senso le malattie croniche si 
possono curare per anni ma 
per questa strada si forme 
rà solo una società di invali 
di Per uscire dal circolo vi 
iloso non ci sono che due 
vie medicina preventiva (cioè 
fino al calcolo del « rischi u di 
vari tipi di malattie per ogni 
singolo individuo a seconda 
delle sue caratteristiche so 
matiche) e elimlnaaione dei 
fattoi! patogeni e inqulnan 
ti a ogni livello ambientale 
dalla fabbrica alla città 

Le conseguenze politiche non 
sono eluae nella relazione ven 
gono indicate con coraggio 
Un ribaltamento dello stesso 
criterio aicaico di sicurezza 
sociale 1) non si tratta di 
curare meglio e gratti chi è 
malato ma di impedire la ma 
lattla (e 1 infortunio) Quindi 
a livello nazionale serve una 
legge sanitaria di ben diver 
so ìespiro (e capace di per 
mettere controlli schedature 
prevision ricorrenti per ola 
scunol di quella di cui oggi 
si disc ite sono ceito insuf 
ficionti a questi compiti le 
stesse Lnltù sanitarie locali 
2) a livello del'a piorìuzlone 
occorre basarsi su un calcolo 
anche ennoni co hen dlveiso 
da quello gretto attuale della 
produttività immediata rifa 
cendosi al ( calcoli » della di 
fesa dell uomo cui la pioriut 
tività va suboidmata (il con 

to globale eliminati gian par 
te di infortuni e malattie 
è attivo sicuramente anche 

Jer la singola azienda ci» ve 
rebbe diminuii e a-ssenae e o 

neri assistenziali) E inoltre 
sottolinea la relazione per 
questa via si creano le pr* 
messe di una società a m 
sura dell uomo 

S badi che a simili con 
cetti — che hanno suonato 
come una tromba rivoluziona 
ria fra tanti professionisti 
tranquilli e sereni con la lo 
ro copia del Corriere delta Se 
ra e della Nazione sotto ti 
braccio — il professor Chec 
cacci e arrivato attraverso una 
esperienza precìda che gli ha 
fatto maturare molte Idee la 
esperienza che su invito del 
comune dì Piombino fa da an 
ni con la sua fintane In quel 
la citta e allltaisldcr fra gh 
operai che hanno dlrettamen 
te partecipato a ogni esperi 
mento diventando parte atti 
va (e anche consapevole sog 
getto di conseguente asnonr 
ri vendicati vai su tutti i temi 
della prevenzione 

Che sia chiaro o si tara 
quel tipo dì riforma — an 
che concetti ale — o divente
remo un cronica no un agglo
merato di persone sempre piti 
a lungo tenute in vita grane 
alle progredienti tecniche te 
rapeuttchp non s^nipie pi imi 
e sempre phi u rimedi» 
burnente invalidi 

Come eftoe questo oonffres 
so ha avuto certamente uno! 
Urna funzione e mise molt 
med ci provinciali o lg en atl 
cominceranno a pensine do 
pò L'vorni a cose cui ma 
avevano anoti a pensato 

Ugo Badoel 
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